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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 23 luglio 2021, n. 318
ID_5734. P.S.R. Puglia 2014-2020. Misura 8 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel 
miglioramento della redditività delle foreste. Sottomisura 8.5 “Investimenti tesi ad accrescere la resilienza 
ed il pregio ambientale degli ecosistemi forestali”. Ditta Ecolforest, Comune di Biccari. VALUTAZIONE DI 
INCIDENZA AMBIENTALE. Livello II “appropriata”.

La Dirigente ad interim del Servizio VIA e VINCA, Dott.ssa Mariangela Lomastro

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
VISTA la D.G.R. n. 304/2006 e ss. mm. e ii.;
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 
VISTO il D.M. 17 ottobre 2007 recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di Misure di Conservazione 
relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”;
VISTO il Regolamento regionale n. 28/2008 “Modifiche e integrazioni al Regolamento Regionale 18 luglio 
2008, n. 15, in recepimento dei “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a 
Zone Speciali di Conservazione (ZCS) e Zone di Protezione Speciale (ZPS)” introdotti con D.M. 17 ottobre 2007.”
VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016 e successive proroghe e la D.G.R. n. 211 del 25/02/2020 di conferimento 
dell’incarico di Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali alla dott.ssa Antonietta Riccio; 
VISTA la D.D. n. 997 del 23 dicembre 2016 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione con cui sono 
stati istituiti i Servizi afferenti alle Sezioni, in applicazione dell’art. 19 c. 2 del DPGR n. 443 del 31 luglio 2015 
e s. m. i.; 
VISTA la D.D. n. 11 del 13 maggio 2020 del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, 
Personale e Organizzazione, con cui la dott.ssa Mariangela Lomastro è stata nominata Dirigente ad interim 
del Servizio VIA e VINCA; 
VISTA la DD n. 176 del 28 maggio 2020 della Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali recante “Atto 
di organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e Servizi Afferenti”; 
VISTA la DD n. 276 del 22 settembre 2020 con cui è stata attribuita la Struttura di responsabilità equiparata a 
P.O. di tipo C) “VINCA nel Settore del patrimonio forestale” al dott. Giovanni Zaccaria; 
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 gennaio 2021 n. 22 avente oggetto Adozione 
Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”; 
VISTA la DGR n. 85 del 22 gennaio 2021 avente ad oggetto: Revoca conferimento incarichi direzione Sez. 
Dipartimento G.R. deliberazione G.R. 25 febbraio 2020, n.211 e ulteriore proroga incarichi di direzione in 
essere delle Sezioni di Dipartimento della G.R. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie 
e Strumentali, Personale ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione dei Servizi 
strutture della G.R.”;
VISTA la Determina n.00002 del 28/01/2021 codice cifra 006/DIR/2021/00002 avente oggetto: Deliberazione 
della Giunta Regionale 22 gennaio 2021, n.85 “Revoca conferimento incarichi direzione Sez. Dipartimento 
deliberazione G.R. 25 febbraio 2020, n.211 e ulteriore proroga incarichi di direzione in essere delle Sezioni 
di Dipartimento della G.R. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, 
Personale ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle 
strutture della Giunta Regionale – Ulteriore proroga degli incarichi di dirigenti di Servizio”;
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VISTA la DGR 674 del 26/04/2021 avente ad oggetto: “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 
2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere delle Sez. 
di Dip. della Giunta reg.le. Atto di indirizzo al Direttore del Dip. Risorse Fin. e Strum., Pers. ed Organizz. per la 
ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale”. 
VISTA la Determina n. 13 del 29/04/2021, codice cifra 006/DIR/2021/00013 avente ad oggetto: Deliberazione 
della Giunta regionale 26 aprile 2021, n.674 ad oggetto “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 
gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere 
delle Sezioni di Dipartimento della Giunta Regionale. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Risorse 
Finanzarie e Strumentali, Personale ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione 
in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale.” - Ulteriore proroga degli incarichi di dirigenti di 
Servizio; 
VISTA la DGR 678 del 26/04/2021 avente ad oggetto “Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”. Conferimento incarichi di Direttore di Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana” 
con cui è stata attribuita all’ing. Paolo Garofoli la direzione del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità 
Urbana;
VISTA la DGR 30 giugno 2021, n. 1084 “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 
22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere delle Sezioni di 
Dipartimento della Giunta regionale. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Personale ed Organizzazione 
per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale.”. 
VISTA la Determina n. 4 del 01/07/2021, avente ad oggetto: Deliberazione della Giunta regionale 30 giugno 
2021, n. 1084, avente ad oggetto “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 
“Modello Organizzativo Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere delle Sezioni di 
Dipartimento della Giunta regionale. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione 
per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale:” 
Ulteriore proroga degli incarichi di dirigenti di Servizio”.

VISTI altresì:
- il DPR 8 settembre 1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della Direttiva habitat” e ss.mm.ii.;
- la D.G.R. 304/2006, così come modificata ed integrata dalla DGR 1327 del 24/07/2018 (BURP n. 114 del 

31-8-2018);
- il D.M. 17 ottobre 2007 recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di Misure di Conservazione 

relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”;
- il R.R. 28/2008;
- il R. R. 6/2016 come modificato dal Regolamento 12/2017;
- la DGR n. 2442 del 21/12/2018 “Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e animali 

d’interesse comunitario nella regione Puglia”;
- il Piano di gestione e relativo regolamento del SIC IT9110003 “Monte Cornacchia e Bosco di Faeto” 

approvato con DGR del 26 aprile 2010 n. 1083; 
-  il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del DECRETO 10 luglio 2015, 

“Designazione di 21 zone speciali di conservazione della regione biogeografica mediterranea insistenti 
nel territorio della Regione Puglia” Gazzetta Ufficiale del 24/07/2015 n. 170 Serie Generale, con cui il SIC 
IT9110003 “Monte Cornacchia e Bosco di Faeto” è stato designato come ZSC; 

- l’art. 23 della L.r. n. 18/2012, così come modificato dall’art. 52 della LR 67/2017 “Disposizioni per la 
formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge 
di stabilità regionale 2018)”;

- l’art. 42 “Rete natura 2000. Sistema sanzionatorio” della L.R. n. 44 del 10/08/2018 (BURP n. 106 del 
13/08/2018);

- le “Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE “HABITAT” articolo 
6, paragrafi 3 e 4” pubblicate sulla GU della Repubblica Italiana n. 303 del 28/12/2019, sulle quali in data 
28 novembre 2019 è stata sottoscritta l’intesa, ex art. 8, c. 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il 
Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano.
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- la DGR n. 218 del 25/02/2020 recante “Rete Natura 2000. Aggiornamento Formulari Standard. Presa 
d’atto”.

premesso che:
−	 con Determinazione Dirigenziale n. 361 del 03/12/2020 dello scrivente Servizio l’istanza in oggetto veniva 

inviata a Valutazione di incidenza Approriata (Fase II);
−	 con nota acquisita al prot. AOO_089/11/02/2021 n. 1834, la Ditta proponente ha trasmesso istanza volta 

all’acquisizione del parere nell’ambito della procedura di Valutazione di incidenza Ambientale (Appropriata) 
allegando la documentazione prevista dalla D.G.R. n. 304/2006 e ss. mm. e ii.;

Si procede quindi in questa sezione, valutati gli atti amministrativi e la documentazione tecnica fornita, ad 
illustrare le risultanze dell’istruttoria relativa al livello 2 “fase appropriata”.

Descrizione dell’intervento
Secondo quanto riportato nell’elaborato “Studio di Incidenza livello II fase appropriata”, gli interventi previsti 
riguardano:
- Arricchimento floristico localizzato con la messa a dimora di nuclei di piantine di specie forestali autoctone 

(acero napoletano, acero di monte, ciavardello, ciliegio selvatico, sorbo domestico, melo selvatico, 
nocciolo, pero selvatico, tiglio selvatico);

- realizzazione di fasce ecotonali con specie arbustive autoctone (rosa canina, pruno selvatico, biancospino 
comune, agrifoglio, berretta di prete, sanguinello, corniolo);

- realizzazione di un percorso didattico-naturalistico, su sentieri esistenti, consistente nell’eliminazione 
selettiva della vegetazione invadente il piano di calpestio (limitata alle specie invadenti) e posa in opera di 
due bacheche di inizio e fine sentiero, segnaletica orizzontale in legno, tabelle direzionali, n. 4 panchine e 
n. 3 bacheche divulgative; istallazione, su alcuni alberi, di n. 20 nidi artificiali per uccelli di piccola taglia, 
n. 10 nidi artificiali per uccelli di taglia medio grande e n. 20 bat box per chirotteri; messa in opera di due 
piccole strutture didattiche per le attività di cromoterapia ed aromoterapia, composte da gazebo realizzati 
in legno e attrezzati con i necessari strumenti per le attività;

- realizzazione di due aree pic-nic attrezzate, ciascuna, con n. 5 tavoli e n. 3 panchine in legno, n. 1 cestone 
portarifiuti in legno, n. 1 portabiciclette in legno. 

Gli interventi suddetti saranno completati dalle seguenti opere accessorie indispensabili alla fruizione 
dell’area:
- staccionata in legname per delimitare le aree da pic-nic;
- n. 6 tabelle in legno pantografato per l’esplicazione delle norme comportamentali.

Descrizione del sito di intervento
La Soc. Coop. ECOL FORESTa r.l. ha in concessione un’area di estensione complessiva pari a 61.63.02 ha di 
proprietà del Comune di Biccari e individuata catastalmente al Foglio n. 49, p.lle nn. 34 e 36 e al Foglio n. 50, 
p.llenn. 26, 28, 42, 50 e 57.
L’area dove si estende in Bosco Didattico e dove si prevede di realizzare gli interventi è situata sul versante 
settentrionale del Monte Sidone, nei pressi del Lago Pescara, dove è presente una fustaia costituita da 
latifoglie con dominanza di cerro, con individui anche di notevoli dimensioni. 

Dalla lettura congiunta del formulario standard relativo alla predetta ZSC, così come aggiornato a seguito 
della DGR 218/2020 ed al quale si rimanda per gli approfondimenti relativi alle specie di cui agli Allegati 
delle Direttive Habitat e Uccelli, e degli strati informativi di cui alla D.G.R. n. 2442/2018, le superfici oggetto 
d’intervento non sono interessate dalla presenza di habitat di interesse comunitario. 
Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti paesaggistici 
(UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con D.G.R. n. 176 
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del 16 febbraio 2015 (aggiornato alla DGR n. 496 del 07/04/2017), si rileva che l’area di intervento ricade nei 
seguenti BP e UCP: 

6.1.1 Componenti Geomorfologiche 
- UCP – Versanti pendenza 20% 
6.1.2 - Componenti idrologiche 
- UCP - Aree soggette a vincolo idrogeologico 
6.2.1 - Componenti botanico-vegetazionali 
- BP – Boschi 
- UCP – Aree di rispetto dei boschi 
6.2.2 Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici 
- UCP - Siti di rilevanza naturalistica: ZSC IT9110003 “Monte Cornacchia e Bosco di Faeto” 
6.3.1 - Componenti culturali e insediative 
- BP - Zone gravate da Usi Civici 

Ambito di paesaggio: Monti Dauni 
Figura territoriale: Monti Dauni Settentrionali

Per le specie presenti si rimanda agli strati informativi di cui alla D.G.R. n. 2442/2018.
Si richiamano gli obiettivi di conservazione così come riportati nell’all. 1 del R.r. 12/2017 definiti per la ZSC in 
questione e pertinenti con l’intervento in oggetto:
−	 favorire i processi di rigenerazione e di miglioramento e diversificazione strutturale degli habitat forestali 

(9340 e 9540) ed il mantenimento di una idonea percentuale di necromassa vegetale al suolo e in piedi e 
di piante deperienti.

Si citano, inoltre, le misure di conservazione previste dal R.R. 6/2016, ed in particolare:
- nel caso di superficie boscate superiori a 50 ettari, divieto di effettuare il rimboschimento delle radure 

di superficie inferiore a 10.000 m2 per le fustaie e a 5000 m2 per i cedui semplici o composti. Sono fatti 
salvi gli interventi di ripristino di habitat forestali da eseguire in radure entro rimboschimenti di specie 
alloctone da rinaturalizzare;

- Nella realizzazione di piste forestali deve essere evitata la frammentazione delle superfici boscate e 
l’eccessiva riduzione del bosco. A tal fine le eventuali piste che per esigenze di cantiere dovessero 
essere aperte, dovranno essere utilizzate a scopo esclusivo dell’esbosco del materiale legnoso e dovrà 
essere ripristinato lo stato iniziale, a chiusura dei lavori attraverso operazioni di erpicatura del terreno;

Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti paesaggistici 
(UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con D.G.R. n. 176 
del 16 febbraio 2015 (aggiornato alla DGR n. 496 del 07/04/2017), si rileva che l’area di intervento ricade nei 
seguenti BP e UCP:

6.1.1. – Componenti geomorfologiche
−	 UCP – Versanti;
6.1.2 – Componenti idrogeologiche
−	 UCP - Vincolo idrogeologico;
6.2.1 - Componenti botanico-vegetazionali
−	 BP – Boschi;
6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici
−	 BP – Parchi e riserve (Parco nazionale del Gargano);
−	 UCP - Siti di rilevanza naturalistica (ZSC “Manacore del Gargano”)
6.3.1 - Componenti culturali e insediative
−	 BP – Vincolo paesaggistico
−	 BP – Zone gravate da usi civici
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Ambito di paesaggio: Gargano
Figura territoriale: La costa del Gargano

Rilevato che: 
ü ai sensi dell’art. 6 c. 4bis) della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii., le procedure di valutazione di incidenza relative ad 
interventi assoggettati ad approvazione da  parte dell’Autorità di Bacino regionale di cui alla L.r. 19/2002, sono 
espletate sentita la stessa Autorità di Bacino. 

Preso atto che: 
• con nota prot. n. 13026 del 12/11/2019, l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale ha 
espresso parere di compatibilità al PAI per tutti gli interventi previsti nell’ambito della Misura 8 del PSR Puglia 
2014/2020, subordinandolo alla verifica delle prescrizioni ivi riportate; 
• con Atto n. 391 del 20.11.2019, l’Autorità di gestione del PSR Puglia 2014/20 ha acquisito il suddetto parere, 
approvando le modalità per l’adesione allo stesso da parte dei beneficiari interessati, disciplinando altresì che 
la verifica delle relative prescrizioni venga eseguita dal Responsabile di Sottomisura con l’acquisizione della 
comunicazione di inizio lavori ovvero dagli Uffici del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale 
con le domande di pagamento degli acconti su Stato di Avanzamento lavori nonché con la domanda di saldo; 

Preso altresì atto che:
- l’intervento proposto non è direttamente connesso o necessario alla gestione della ZSC IT9110003 

“Monte Cornacchia e Bosco di Faeto”; 
- valutati contestualmente altri interventi analoghi proposti su superfici vicine a quelle valutate nel 

presente provvedimento;

Evidenziato che:
- è stata verificata la coerenza con quanto contemplato dalle norme contenute nel paragrafo 6 (Gestione 

forestale) del Regolamento regionale n. 6/2016 e ss. mm. e ii.;
- l’intervento non appare in contrasto con quanto disposto dagli Obiettivi di conservazione e dalle Misure 

di conservazione sito specifiche contenute nel Piano di Gestione e relativo Regolamento della ZSC 
IT9110003 “Monte Cornacchia e Bosco di Faeto” approvato con DGR del 26 aprile 2010 n. 1083;

Esaminati gli atti del Servizio ed alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integralmente 
richiamate, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata e a conclusione della 
procedura di Valutazione di incidenza appropriata, si ritiene che il progetto in esame, sebbene non 
direttamente connesso con la gestione e conservazione della ZSC IT9110003 “Monte Cornacchia e Bosco 
di Faeto”, non possa determinare incidenza significativa ovvero non pregiudicherà il mantenimento 
dell’integrità del sito con riferimento agli specifici obiettivi di conservazione sopra richiamati esprimendo 
parere favorevole a patto che siano rispettate seguenti prescrizioni:

- per i rinfoltimenti vengano utilizzate piante certificate autoctone e provenienti da boschi da seme 
certificati (Determinazione Dirigenziale 575/2009);

- obbligo di lasciare nei boschi almeno dieci esemplari arborei ad ettaro, scelti tra quelle con diametro 
maggiore a petto d’uomo, con fusti vigorosi e di migliore portamento, in grado di crescere indefinitamente 
e almeno dieci esemplari arborei ad ettaro morti o marcescenti;

- per la realizzazione dei lavori devono essere utilizzate le piste esistenti e qualora debbano essere aperte 
di nuove queste vengano rimosse a fine lavori;

- Mantenere o ripristinare gli elementi di diversità ecologica presenti nei boschi quali: stagni, pozze di 
abbeverata, doline, fossi, muretti a secco;

- I gazebo da realizzare devono essere caratterizzati dall’amovibilità degli stessi;
- sia rispettato il divieto di effettuare interventi selvicolturali dal 15 marzo al 15 luglio;
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- sia realizzato un piano di monitoraggio, da sottoporre alla valutazione dell’Ente Gestore del sito, per 
verificare il successo degli interventi previsti.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto 
di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente 
Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati. 
Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del DLgs 33/2013.

“Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii. e D. Lgs.vo 118/2011 e smi.”
 Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si intende integralmente riportato, la Dirigente  ad interim del 
Servizio V.I.A. e V.INC.A.

DETERMINA

- di ritenere positivamente assolta la procedura di valutazione appropriata per  il progetto presentato dalla 
ditta Ecolforest nell’ambito della Misura 8 Sottomisura 8.5 “Investimenti tesi ad accrescere la resilienza ed 
il pregio ambientale degli ecosistemi forestali”. nel Comune di Biccari (FG)  per le valutazioni e le verifiche 
espresse in narrativa, fatte salve le prescrizioni impartite che  qui s’intendono integralmente richiamate; 

- di precisare che il presente provvedimento:
	è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di 

incidenza secondo le disposizioni della D.G.R. 304/2006 e ss.mm. e ii.;
	non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti
	è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e 

presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;
	di notificare il presente provvedimento al soggetto proponente: Soc. Coop. ECOLFOREST a R.L. 

che ha “l’obbligo di comunicare la data di inizio delle attività alle autorità di vigilanza e sorveglianza 
competenti”;

	di trasmettere il presente provvedimento al responsabile della SM 8.5 – Autorità di gestione del PSR 
Puglia, ed ai fini dell’esperimento delle attività di alta vigilanza e sorveglianza, alla Sezione Vigilanza 
Ambientale, al Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità, all’Arma dei Carabinieri (stazione CC Forestali 
di Biccari) e al Comune di Biccari; 

	di far pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla 
Qualità dell’Ambiente;

	di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta 
Regionale.

Il presente provvedimento, redatto in forma integrale nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e smi, emesso in forma 
di documento informatico ex D.Lgs. 82/2005 e smi, firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, è composta da n. 10 (dieci) pagine, 
compresa la presente, ed è immediatamente esecutivo.
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Il presente provvedimento, 
a) è pubblicato all’Albo Telematico del sito www.regione.puglia.it per un periodo pari ad almeno dieci giorni, 

ai sensi dell’art. 7 ed 8 del L.R. n.15/2008 e per gli effetti di cui al comma 3 art. 20 DPGR n. 443/2015;
b) è trasmesso  al Segretariato della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6 comma quinto della L.R. n.7/97 e 

del Decreto del Presidente della G.R. n.  443/2015;
c) sarà pubblicato sul sito ufficiale della Regione Puglia, www.regione.puglia.it, Sezione Trasparenza, 

Provvedimenti dirigenti;
d) sarà pubblicato sul BURP. 

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

 La Dirigente a.i. del Servizio VIA e VINCA 
             (Dott.ssa Mariangela LOMASTRO)


